
Un riconoscimento che rende merito alla

professionalità ed alla passione con la

quale, Antonio Stinco, si dedica al mondo

del giornalismo da decenni. 

La presidenza nazionale del C.S.I. (Centro

Sportivo Italiano) gli ha conferito l'alta

onorificenza sportiva insignendolo del “Di-

scobolo d’oro”: il premio rappresenta uno

dei più alti attestati di stima per tutti coloro

che nel corso degli anni hanno generosa-

mente dedicato un'ampia parte della loro

vita al CSI ed ai suoi ideali, favorendone lo

sviluppo e promuovendo la sua proposta

sportivo-educativa.

Ad Antonio Stinco è stato consegnato do-

menica 31 maggio a Catania durante l'as-

semblea elettiva regionale, dal consigliere

nazionale Mario Taccetta. 

Al giornalista Antonio Stinco va il “Discobolo d’oro C.S.I.”

U
n'organizzazione dedita a

furti e rapine in territorio

trapanese, i cui proventi il-

leciti erano a loro volta utili a finan-

ziare l'attività di spaccio. Gli agenti

della Questura di Trapani, all'alba di

ieri, hanno arrestato sei persone: si

tratta di Massimiliano Voi, 41 anni,

Antonio Voi, 20 anni, Annibale Ba-

iata, 32 anni, Giuseppe Barraco, 39

anni, Francesco Paolo Salerno, 33

anni, Claudio Viviani, 43 anni, tutti

accusati a vario titolo e in concorso,

di furto aggravato, detenzione, porto

e alterazione di armi da fuoco, spari

in luogo pubblico. Il gruppo, se-

condo il parere dei magistrati che

hanno coordinato le indagini,

avrebbe pianficato attentamente i

colpi commessi in territorio trapa-

nese, il cui bottino era utilizzato per

acquistare la droga da immettere sul

mercato. L'operazione di ieri è stata

preceduta da altri arresti effettuati

nei mesi scorsi: a febbraio, ad esem-

pio, Francesco Paolo Salerno e Mas-

similiano Voi erano finiti in manette

dopo essere stati sorpresi in pos-

sesso di circa 5 chili di hashish e

munizioni per armi da fuoco di di-

verso calibro. Vittime dei furti erano

attività commerciali e persone con

disponibilità economiche che vive-

vano da sole. Si tratterebbe, in pa-

role povere, dei responsabili della

maggior parte del "colpi" messi a

segno nei mesi scorsi in territorio

trapanese ed ericino. Le indagini

della squadra mobile hanno dimo-

strato la responsabilità di Antonio

Voi e di Annibale Baiata per il furto

all’ufficio delle Poste di Erice avve-

nuto lo scorso 11 gennaio. In quel-

l’occasione i due, insieme ad altre

persone al momento non identifi-

cate, riuscirono a sottrarre valori

bollati per 2.200 euro e 365 euro in

contanti. La cassaforte asportata dal-

l’ufficio nelle fasi della fuga, cadde

dall’auto sulla quale era stata cari-

cata e venne lasciata sulla strada.

Dalle intercettazioni è emerso anche

il pieno coinvolgimento de gruppp

nel furto ai danni del negozio di ab-

bigliamento “Bugatti Station” della

dorsale Zir a Trapani, dal quale, lo

scorso il 17 gennaio, dopo aver

sfondato la vetrata, avevano rubato

4.300 euro custoditi in una cassa-

forte. L’attività investigativa ha do-

cumentato anche il sopralluogo fatto

dalla banda all’agenzia di viaggi

“Egatour” di Trapani e ad una riven-

dita di tabacchi del centro storico. I

furti non sarebbero poi stati com-

messi vi erano troppe telecamere in-

torno alle due attività commerciali.

Michele Caltagirone
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Tempu ri...

mattanza

MENTE

LOCALE LA GANG DEI FURTI E DELLE RAPINE

ECCO I PRESUNTI RESPONSABILI
di Nicola Baldarotta

Perdonatemi, sono caduto anche io

nel vortice del “mantra portafor-

tuna” che, a Trapani specialmente,

ha preso piede nell’ultimo mese e

mezzo.

Parlo dello scongiuro calcistico

che sta accompagnando la prima

squadra cittadina verso mete che,

va ricordato ai troppo sognatori,

erano impensabili qualche mese

addietro.

Il Trapani doveva salvarsi con

tranquillità. Vi ricordate, vero?

Ed invece... ed invece stasera si

tenta il grande salto verso qualcosa

di straordinario. Non solo per la

città ma per tutta la Sicilia e tutti

gli amanti del calcio, quello sano. 

Per cui, visto che ci siam ritrovati

lì dove siamo (a contenderci meri-

tatamente la serie A), qualcuno ha

pensato bene di lanciare questo

scongiuro: “un succere, ma si suc-

cere...”. Detto in vernacolo suona

meglio, lo so. 

Quei tre puntini di sospensione la-

sciano aperti sogni e possibilità.

Assieme ai “ragazzi di Cosmi” sta-

sera scende in campo un’intera po-

polazione la cui storia parla di mari

navigati e di reti issate cariche di

pescato. 

Stasera al Provinciale c’è la neces-

sità di issare a bordo almeno due

reti gonfie... senza lasciarne issare

alcuna agli avversari.

Stasera al Provinciale è tempo di

mattanza...

La Polizia ha arrestato sei persone: in

azione per finanziare un'attività di spaccio
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Valderice, dopo le dimisisoni di Anna
Maria Croce, si pressa per il rimpasto

Il movimento Valderice che vogliamo è pronto, il vicesindaco pure

L
a nota parla chiaro e non

fornisce alcun alibi, nè dà

adito a fraintendimenti.

“Valderice che vogliamo”, il mo-

vimento politico che fa riferi-

mento al gruppo di lavoro del

sindaco di Erice, Giacomo Tran-

chida, è pronto a fare la sua parte

e prova a stimolare il sindaco

Mino Spezia affinchè dia seguito

al ricambio assessoriale paventato

da mesi. 

“Valderice che vogliamo” indivi-

dua alcune necessità, oltre alle

priorità, e sono quasi tutte di na-

tura tecnico-professionale: “Per

far fronte alla necessità di recupe-

rare i finanziamenti che servono

per avviare i progetti nel cassetto

- sepcifica il movimento politico -

è necessario potenziare le asfitti-

che professionalità rinvenibili nei

Comuni, nonché l'accelerazione

verso processi di specialistico sup-

porto sovracomunale e/o consor-

tile (volte a coniugare economie di

scala e selezionare professionalità

di livello specialistico)”.

Per il movimento che fa capo a

Tranchida, dunque, è arrivato il

tempo che Spezia si affianchi di

assessori tecnici e, possibilmente,

in grado di far arrivare quei finan-

ziamenti che servono al Comune.

“Pur riconoscendo notevole lo

sforzo politico prodotto dalle

donne e uomini oggi impegnate

nella diuturna azione di governo,

il gruppo consiliare della lista ci-

vica "Giacomo Tranchida per Val-

derice che vogliamo" e' pronto a

fare la propria parte rassegnando,

nell'ambito di uno sforzo unitario

e responsabilmente collegiale, la

fiduciaria delega assegnata al pro-

prio rappresentante in Giunta e

Consigliere comunale Gianfranco

Palermo - che in particolare si rin-

grazia per lo spirito di abnega-

zione profuso in questi difficili

anni soventi marcati dall'azione

emergenziale ed in assenza di

mezzi e strumenti operativi idonei

e financo ordinari - riservandosi di

proporre, se gradita e/o ritenuta

utile, idonea professionalità per il

co-perseguimento della mission di

cui in premessa”. 

Un commiato dolce, in pratica,

quello del movimento. Un modo

per tenere buono lo stesso Gian-

franco Palermo che, comunque,

palesa  il proprio stato d’animo:

“Ribadisco al sindaco che abbiso-

gna di una GIUNTA tecnica coi

quali possa ricercare idee per por-

tare risorse per progetti di grande

importanza, che fino ad oggi non

ci sono. Il mio supporto, se Lui lo

vuole, lo darò sempre ed in ma-

niera gratuita senza necessità di

poltrona, ma questo comporta un

cambiamento di rotta, dimostra-

zione di capacità amministrativa e

di carattere per essere più incisivo

e, all'occorrenza, pesante nelle de-

cisioni. Non riesco ancora a ca-

pire quali siano i problemi ostativi

per cui il Sindaco non rifondi la

Giunta, visto che in paese tutti ne

parlano e se ne lamentano.

Ribadisco che la mia carica posso

lasciarla senza alcun "mal di pan-

cia", e che mi prodigherò sempre

nell'interesse della colletività val-

dericina tutta”.

Il movimento politico “Valderice

che vogliamo”, dal canto suo, con-

clude la nota invitando il sindaco

Mino Spezia a ricercare il dialogo

con le altre forze politiche che

“hanno a cuore il benessere della

collettività valdericina”.

NB

“Una grande occasione perduta”, così il Presi-

dente del Consiglio Comunale, Peppe Bianco,

definisce la seduta straordinaria dedicata al Lu-

glio Musicale Trapanese, protrattasi per due

giorni e interrotta per la mancanza del numero

legale. Martedì pomeriggio, infatti, in aula alla

ripresa dei lavori dopo la pausa pranzo c’erano

solo dieci Consiglieri, due meno del minimo ri-

chiesto: lo stesso Bianco e poi Enzo Abbruscato,

Domenico Ferrante, Ninni Barbera, Giorgio

Colbertaldo, Francesco Briale, Michele Cavar-

retta, Nicola Lamia, Franco Ravazza, Nicolò

Giarratano; presenti anche i due ex Consiglieri

delegati del “Luglio” Gino Bosco e Giovanni

De Santis, il sindaco Vito Damiano, il sindaca-

lista Pietro Li Causi. 

S’era fatto vedere anche il consigliere Giovanni

Vassallo, vicepresidente del consiglio comunale,

ma ha preferito allontanarsi dall’aula immedia-

tamente aver capito che con lui si sarebbe ga-

rantito il numero legale. Vassallo, del resto,

aveva saltato pure la seduta del giorno prima uf-

ficializzando la sua rinuncia al gettone di pre-

senza per quella riunione. 

“In questa fase della ripresa pomeridiana man-

cavano anche molti dei firmatari la richiesta di

Consiglio straordinario – dice il Presidente

Bianco – e così non è stato possibile trarre le

conclusioni di due giornate di dibattito a volte

anche polemico, ma importantissimo per capire

qual è la situazione dell’ente musicale, e soprat-

tutto per tracciare la rotta per il suo futuro”.

Il Consiglio era stato convocato per le ore 10,00

di lunedì e si era protratto per buona parte della

giornata iniziale per essere poi rinviato alla mat-

tina di martedì. Diversi gli interventi che si sono

susseguiti: il sindaco Damiano attuale presi-

dente del LMT, il Consigliere Barbera che ha

presentato la relazione della Commissione d’In-

dagine sul Luglio Musicale Trapanese da lui

presieduta, gli ex C.d. Bosco e De Santis, i Con-

siglieri Fazio che è stato anche presidente del-

l’ente nella qualità di sindaco pro tempore,

Salone e Abbruscato, il sindacalista Li causi. 

“Dal dibattito sono emerse posizioni anche di-

verse, a volte magari venate di personalismo,

ma sempre importanti per l’ente che è una delle

due istituzione culturali fondamentali per Tra-

pani, assieme alla Biblioteca Fardelliana – si

duole il presidente Peppe Bianco – ed è stato

davvero un peccato non potere trarre le dovute

conclusioni per l’assenza di tanti Consiglieri

che hanno vanificato l’ottimo lavoro svolto fin

qui. Ringrazio di cuore quanti, interni ed esterni

al Comune, hanno partecipato alle sedute sa-

crificando il proprio lavoro e la famiglia, e mi

spiace che non tutti abbiano mostrato pari sen-

sibilità”.

Peppe Bianco sul Luglio Musicale Trapanese:
“S’è persa una buona occasione”
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Trapani, mercato ittico ancora sotto ispezione,

sequestrati prodotti ittici ed ortofrutticoli

Ammonta ad oltre 40 chili di pescato e 200 chili

di prodotti ortofrutticoli la quantità complessiva

della merce posta sotto sequestro dai militari della

capitaneria di porto di Trapani, nel corso di

un'operazione congiunta con il personale della se-

zione annona della polizia municipale. I controlli

sono stati effettuati presso il mercato ittico al det-

taglio e lungo la via Cristoforo Colombo. Sono

state notificate due violazioni amministrative per

mancata tracciabilità del pesce, per una sanzione

complessiva di 3 mila euro e altre due sanzioni

amministrative per mancanza di licenza per com-

plessivi 618 euro. Stesso importo per quanto ri-

guarda la multa comminata ai venditori ambulanti

di frutta i cui prodotti sono risultati non tracciabili.

L'attività, al pari degli altri ambulanti, era svolta

senza licenza. Tutta la merce posta sotto seque-

stro, in quanto manca di tracciabilità certa, sarà

distrutta. 

Ex Provincia, vincono i lavoratori:

in dieci non ritorneranno precari
Il Consiglio di giustizia amministrativa: hanno ragione i dipendenti

C
ontratto a tempo indeter-

minato confermato per i

dieci lavoratori dell'ex

Provincia Regionale di Trapani

che l'1 aprile 2015, dopo aver

fatto ricorso al Tar, erano stati

stabilizzati dopo anni di preca-

riato. A renderlo noto sono la

Cgil e la Funzione pubblica Cgil

di Trapani, in questi anni impe-

gnati nella battaglia per la stabi-

lizzazione dei 124 precari

dell'Ente.

Il Consiglio di giustizia ammini-

strativa ha, infatti, rigettato il ri-

corso che l'Amministrazione

provinciale aveva presentato

contro i lavoratori, confermando

così la sentenza emessa dal Tar.

“Così – dice il segretario gene-

rale della Cgil di Trapani Filippo

Curona – si è definitivamente

chiusa una vicenda che metteva

anzitutto in discussione il diritto

alla stabilizzazione. Eravamo fi-

duciosi e le aspettative dei lavo-

ratori non sono state tradite.

Adesso, però, attendiamo che

anche gli altri 114 precari, che

hanno intrapreso un altro per-

corso per il riconoscimento dei

loro diritti, siano stabilizzati”.

Per questi ultimi, dopo l'udienza

di ieri, si attende, infatti, la sen-

tenza del Tar che sarà emessa

entro 70 giorni.

I 124 lavoratori erano stati stabi-

lizzati il 31 dicembre 2013 dal-

l'allora commissaria Luciana

Giammanco. 

Successivamente il commissario

Darco Pellos aveva annullato in

autotutela le delibere riguardanti

il procedimento per la stabilizza-

zione. I contratti erano stati, poi,

annullati.

La Cgil e la Funzione pubblica

Cgil non condividendo il prov-

vedimento di revoca dei contratti

aveva sostenuto e incoraggiato,

sin da subito, i lavoratori a intra-

prendere l'azione legale nei con-

fronti dell'ex Provincia

Regionale. Un percorso iniziato

con determinazione dall'ex se-

gretaria della Cgil Mimma Argu-

rio insieme alla Funzione

pubblica e proseguito con l'at-

tuale dirigenza.

Il 7 gennaio 2015 la terza se-

zione del Tribunale Amministra-

tivo regionale per la Sicilia

aveva, infatti, accolto in pieno il

ricorso con il quale i dieci lavo-

ratori, difesi dall'avvocato Mas-

simo Barrile, avevano contestato

la revoca dei contratti a tempo

indeterminato adottata in autotu-

tela dall'ex Provincia. La sen-

tenza era stata applicata ma

l'Ente si era successivamente ap-

pellato al Consiglio di giustizia

amministrativa che oggi ha,

però, dato ragione ai lavoratori.

Trapani, iniziativa del Comune: un collare 

per riconoscere i cani di quartiere

Un collare per identificare i cani di quartiere:

è la nuova iniziativa dell’amministrazione co-

munale di Trapani che, ieri mattina, ha dotato

i cani di quartiere di un apposito collare con

bandierina con la dicitura “Città di Trapani –

Cane di quartiere”. L’operazione è stata effet-

tuata dal personale accalappia cani insieme

alla locale polizia municipale. Il collare con-

sentirà di riconoscere subito il cane di quar-

tiere, che pur godendo per legge della libertà

è tutelato in quanto vaccinato, curato e certifi-

cato come animale di indole particolarmente

docile.
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I
l Pescara pensa al futuro. Se dovesse an-

dargli male, come è probabile, avrebbe

certamente un posto ben piantato nel

mondo del cabaret. Nelle ultime ore la truppa

abruzzese, infatti, sta facendo ridere tutta l’Ita-

lia. Stando alle voci che si rincorrono, i pesca-

resi si dichiarano vittime di minacce dei tifosi

del Trapani, poi chiedono l’ausilio di 007 per

la loro incolumità fisica e hanno pure paura

del cibo di cui dovrebbero nutrirsi nella nostra

città. Insomma stanno operando una campagna

discriminatoria nei confronti della città di Tra-

pani che mai ha disturbato squadre avversarie,

mai ha minacciato nessuno né tantomeno ha

operato tentativi di avvelenamento vero e pro-

prio. Stiamo veramente cadendo nel grottesco,

situazione nella quale i biancazzurri sarebbero

in procinto di innalzare la bandiera delle vit-

time designate, preda di una città oltremodo

pericolosa e criminale. Forse non sanno che la

città di Trapani ha una tifoseria che è da con-

siderare tra le più civili d’Italia, non sanno che

a Trapani si mangia da Dio e che nella città

falcata mai si sono registrati episodi che vanno

oltre il lecito. Insomma questi sono segnali che

loro sperano giungano al direttore di gara, in

maniera che si intenerisca di fronte a questi

poveri agnellini, vittime non so di quale so-

pruso. Non hanno forse capito che le partite si

vincono sul terreno di gioco e non con le pa-

role. Nemmeno sanno che nessuno regala

niente, soprattutto in una finale play off per la

promozione in serie A. 

E allora la Nazionale attori un posto può be-

nissimo riservarlo a quella che sta sembrando

un’armata Brancaleone ma il calcio, quello

vero, non ha certamente bisogno di piagnistei

e paure che fanno ridere i polli. 

Forse temono il Trapani? Sì, certamente. Solo

in questo caso hanno ragione. Ma il Trapani

scenderà in campo per giocarsi la sua partita e

volare in serie A, proprio così come ha fatto a

Pescara, senza alcun tipo di fobia, senza la-

gnarsi di nulla.

Il Provinciale vuole la vittoria, sarà una bolgia

ma sempre in modo corretto. Se il Pescara ha

gli attributi che li mostri …

Se il calcio si trasforma in... cabaret
l’editoriale di Antonio Ingrassia Una vecchia conoscenza per i

tifosi granata arbitrerà stasera

alle 20,30 Trapani-Pescara fi-

nale di ritorno play off, che si

disputerà alle 20,30 allo Stadio

Provinciale di Trapani. Si tratta

di Fabio Maresca della sezione

AIA di Napoli. Assistenti di

gara Pasquale De Meo di Fog-

gia e Luca Mondin di Treviso;

quarto ufficiale Vincenzo Sori-

caro di Barletta; addizionale di

porta Gianluca Manganiello di

Pinerolo e Riccardo Pinzani di

Empoli.

Arbitra Fabio Maresca di Napoli

Anche il ritorno della finale

playoff della Serie B ConTe.it

al Provinciale prevede una

spettacolarizzazione del ceri-

moniale pre-partita a cura della

Lega B, in collaborazione con

i due club finalisti e col sup-

porto di AlphaOmega. Dopo

l’ingresso di 22 ragazzi con le

maglie dei club della Serie B

ConTe.it 2015/16, che alze-

ranno e sventoleranno il telo di

centrocampo con il logo del

Campionato, e dopo l’apertura

delle bandiere dei club finalisti,

saranno lette le formazioni: 22

giovani con le divise delle due

squadre si posizioneranno nel

ruolo del giocatore a cui corri-

sponde il loro stendardo che

spiegheranno alla lettura del

nome da parte dello speaker.

Quindi l’ingresso delle due

squadre a lato delle quali, dopo

lo schieramento a centro-

campo, saranno posizionate le

bandiere italiane e quelle che

richiamano il valore del Ri-

spetto, progetto fair play del-

l’Uefa al quale la Lega B

aderisce da sempre. Sarà a quel

punto che lo speaker dello sta-

dio lancerà il messaggio soli-

dale per dire basta alla strage di

bambini che attraversano il

Mediterraneo per fuggire dalla

guerra, dalla fame e dalla po-

vertà. La Lega B infatti ha ac-

colto l’appello di Unicef che

intende sensibilizzare sul tema

dei diritti dell’infanzia anche

per questi giovani migranti.Il

cerimoniale termina con l’inno

nazionale, che a Trapani sarà

interpretato dal Piccolo Coro

Trentapiedi di Erice.

Il Cerimoniale pre-partita


